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ci sono diversi altri motivi per cui i sistemi di comunicazione 
continuano a potenziarsi e il consumo di comunicazione 
continua ad aumentare:  
nella lezione precedente ne abbiamo visto, uno, la tendenza 
all’individualismo delle nostre società  

in questa ne vedremo un altro, che riguarda lo stesso 
sviluppo delle reti tecnologiche e il loro peso crescente nella 
nostra vita 
e un altro ancora che riguarda il ruolo del mercato nella 
società 
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Lezione 16 

Parte prima 

Vivere in rete 
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le reti tecnologiche hanno cominciato a svilupparsi nell’antichità, in 
particolare con la repubblica e poi l’impero romani, così gli acquedotti, 

senza i quali le città non avrebbero 
potuto raggiungere le grandi  
dimensioni a cui arrivarono  

così la rete stradale, che collegava i punti più 
lontani del mondo romano e servivano anche 
al trasporto della posta 



Capire i media                                       
con la rivoluzione industriale nacquero  

reti nuove, a cominciare da quella ferroviaria,  
basata sull’energia del vapore, capace di 

raggiungere velocità prima impossibili 
perché reti?     

perché in questo modo tutto un territorio  
viene coperto da un sistema unificato di  

connessioni che possono essere controllate da 
un solo centro 

ma la rete ferroviaria poneva un problema: come evitare gli scontri fra 
veicoli così veloci, se per esempio si verificava un ritardo negli orari?  

osserviamo bene l’immagine 
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che cosa sono quei pali? 

non è ancora un treno elettrico eppure 
  

sono pali chiaramente elettrificati, 
  

di legno ma con elementi in ceramica 
  

che servono a sorreggere e isolare 
  

i fili che passano da un palo all’altro 
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sono pali del telegrafo 

appena fu possibile, il telegrafo (brevettato 
nei primi anni ’40 dell’Ottocento) venne  

affiancato ai binari ferroviari, in modo da 
rendere possibile la comunicazione più  

rapida possibile fra i treni e le stazioni e da  
ridurre il rischio di incidenti: la  

comunicazione telegrafica infatti è più veloce 
grazie all’elettricità di qualunque treno 

l’altra grande necessità della rete ferroviaria è un orario certo e comune 
infatti proprio durante lo sviluppo delle ferrovie, e per loro impulso, furono 

fissate le ore nazionali e i fusi orari globali 
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lo sviluppo delle reti di trasporto porta con sé la crescente richiesta di reti 
di comunicazione efficienti e rapide 
lo stesso è accaduto anche con il trasporto aereo 

solo l’uso della comunicazione, in tempo reale, via radio e del radar 
permette una piena efficienze della rete dell’aviazione civile 
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anche le reti di distribuzione dell’energia hanno richiesto una connessione 
comunicativa sempre più efficiente 
d’altra parte a cominciare dal telegrafo elettrico, che  
fu definito da Samuel Morse, il suo inventore, “il 
sistema nervoso della nazione”, reti finalizzate alla 
comunicazione si sono insediate sul territorio degli 
stati moderni 
prima il sistema telegrafico a partire dal 1844 
poi il sistema telefonico a partire dal 1880 circa 
poi la rete “cellulare” della telefonia mobile 
fino ad arrivare alla “rete delle reti”, Internet, nata 
negli anni Sessanta ma divenuta di uso comune a  
partire dagli anni 90 del Novecento 
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quanto più le società moderne sono innervate da grandi sistemi tecnici (di 
trasporto come di energia, come idrici) tanto più hanno bisogno di 
comunicazioni efficienti per rendere quei grandi sistemi capaci di 
raggiungere la massima qualità e di ridurre i rischi connessi 
ma parallelamente ai sistemi di trasporto ed energia si sono sviluppati altri 
grandi sistemi destinati proprio alla comunicazione 
con il sistema telegrafico ogni villaggio e ogni quartiere cittadino sono 
diventati nodi della rete 
con il sistema telefonico lo sono diventate le abitazioni, dapprima dei ceti 
più abbienti poi man mano della quasi totalità della popolazione 
con la telefonia cellulare e poi con internet ognuno di noi è un nodo di una 
rete ormai di dimensioni globali 
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la tendenza all’individualismo converge con la tendenza 
all’urbanizzazione: 
chi vive in città è meno legato ai vincoli, propri delle 
comunità più piccole, di conoscenza e controllo sociale 
reciproco, ma anche di immediata solidarietà 
nella città si vive prevalentemente tra estranei, cosa che 
produce una sensazione di libertà e insieme di solitudine 
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quanto più la società si dota di efficienti reti di trasporto, 
energia, eccetera, tanto più è possibile lo sviluppo delle 
grandi città, ambienti di vita artificiali, che non potrebbero 
vivere senza apparati capaci di rifornire milioni di persone di 
cibo acqua sistemi di trasporto e anche forme di vita sociale 
al tempo stesso la possibilità di essere connessi diviene 
sempre di più un’esigenza 

la comunicazione non basta mai    
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Lezione 16 

Parte seconda 

Una società di mercato 
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forme di mercato si trovano in molte diverse società 
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ma in generale nelle società diverse da quella occidentale attuale le fiere e i 
mercati avevano un ruolo importante ma limitato nel tempo e nello spazio 

le antiche fiere erano in generale legate a  
occasioni festive e tenute in spazi particolari  

delle città, in molte società extra-europee i 
mercati erano tenuti ai margini della 

vita sociale ordinaria, occasioni speciali  
per lo scambio di merci tra collettività  

differenti 
la vita ordinaria non era basata sul mercato 

ma su altre forme di circolazione dei beni 
o sull’auto-consumo 
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è nell’Europa occidentale dal Settecento in poi che il mercato diventa il 
sistema principale di circolazione dei beni, in convergenza con le 
trasformazioni tecnologiche e organizzative della rivoluzione industriale  
alla fine del XVIII secolo due viaggiatori russi in Inghilterra scrivono: “qui 
ci sono fiere tutti i giorni” per dire che il vendere e il comprare ogni tipo di 
merci era diventato parte della vita quotidiana 

all’epoca Londra era la città più popolata del 
pianeta, la seconda era Napoli 
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negli stessi anni, i primi economisti cominciarono a teorizzare il ruolo del 

mercato nel fare progredire la vita sociale e la produzione di beni 

“Non è dalla benevolenza del macellaio, del birraio, o  
del panettiere che ci aspettiamo la nostra cena,  

ma dalla loro considerazione del loro stesso interesse.” 
Adam Smith 

il mercato veniva presentato come il migliore dei  
meccanismi possibili per permettere a tutti di realizzare 

i propri interessi, e così facendo quello dell’intera 
società 
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dopo due secoli di conflitti, il principio del mercato si è affermato quasi 
senza più antagonisti 

il mercato è la forma di distribuzione dei beni che più 
dipende dall’informazione 

perché si attui fino in fondo la migliore corrispondenza tra gli interessi del 
compratore e quelli del venditore, il compratore deve potere confrontare i 
prezzi e le offerte di un ampio raggio di beni 

al    alla fine del settecento i giornali 
erano anche e soprattutto  

strumenti del mercato 



Capire i media                                       
anche tra il mercato e l’informazione si è stabilita una sorta di solidarietà 
reciproca 
quanto più è disponibile un’informazione rapida e abbondante tanto più il 
mercato si presenta come potenzialmente efficiente 
quanto più il mercato diventa la forma dominante di circolazione dei beni 
tanto più cresce la richiesta di informazioni 
questo processo, cominciato  quasi due secoli e mezzo fa, è arrivato con 
Internet a un esito paradossale 
ci troviamo nella società più mercantile della storia, nella quale la logica 
commerciale si è affermata in campi dell’esistenza che in precedenza le 
erano estranei 
ma Internet, se da un lato favorisce la circolazione globale delle merci, 
dall’altro permette forme di scambio in cui il denaro non conta 
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individualismo, sviluppo delle reti, imporsi del mercato come principio 
della vita sociale: sono solo alcune delle tendenze proprie delle società 
contemporanee che hanno 
favorito lo sviluppo della  
comunicazione e ne sono state 
a loro volta favorite 
che hanno contribuito a una 
crescita a spirale dei media 
e dell’informazione 
che hanno permesso  
un’abbondanza senza precedenti 
dell’informazione nella  
nostra vita 


